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dalla data di approvazione della delibera di definitiva 
approvazione. Lo strumento acquista efficacia dalla data 
della presente pubblicazione.

Il Dirigente
Stefano Modena

COMUNE DI CARRARA (Massa Carrara)

Approvazione di variante all’art. 9 delle N.T.A. del 
Regolamento Urbanistico in attuazione della Legge 
Regionale 5/2010 avente ad oggetto “Norme per il 
recupero abitativo dei sottotetti”.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE URBANISTICA E 
S.U.A.P./ PATRIMONIO E DEMANIO

Vista la Legge Regionale Toscana n°1 del 3 gennaio 
2005 e s.m.i. ed in particolare l’art. 17;

Vista la Legge Regionale Toscana n. 5 dell’8/ 
02/2010;

Dato Atto:
- che in data 22/12/2010 il Consiglio Comunale con 

propria deliberazione n. 100, esecutiva, ha Adottato la 
Variante all’art. 9 “Definizione degli interventi edilizi” 
delle norme tecniche di attuazione del Regolamento 
Urbanistico finalizzata al recupero dei sottotetti esistenti 
in attuazione delle Legge Regionale n. 5/2010”;

- che avverso l’azione della Variante sopra richiamata 
non risulta, nei termini di cui all’art. 17 della L.R. 
1/2005 e s.m.i. e neppure fuori termine, pervenuta alcuna 
osservazione; 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 
35 del 29/04/2011, avente ad oggetto: “Approvazione 
di Variante all’art. 9 delle N.T.A. del Regolamento 
Urbanistico in attuazione della Legge Regionale 5/2010 
avente ad oggetto “Norme per il recupero abitativo dei 
sottotetti”;

Considerato che lo strumento della pianificazione 
sopra richiamato è stato comunicato nei termini di cui 
all’art. 17, comma 6, della L.R. 1/2005 e s.m.i. ai soggetti 
di cui all’art. 7, comma 1 della medesima L.R. 1/2005 e 
s.m.i.;

RENDE NOTO

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
35 del 29/04/2011, esecutiva, è stata definitivamente 
approvata la Variante all’art. 9 delle N.T.A. del 
Regolamento Urbanistico in attuazione della Legge 
Regionale 5/2010 avente ad oggetto “Norme per il 
recupero abitativo dei sottotetti”;

- che la suddetta Variante, unitamente agli allegati, è 
stata comunicata ai soggetti di cui all’art. 7, comma 1, 

riqualificazione Oltrarno - “MARGINE DEL FIUME 
ARNO” a Calcinaia. Adozione.

IL RESPONSABILE SERVIZIO TECNICO

Visto l’art. 69 della Legge Regionale 3 gennaio 2005 
n. 1;

RENDE NOTO

che con deliberazione di C.C. n. 77 del 28/09/2010, 
esecutiva ai sensi di legge, è stato adottato il Piano 
Attuativo - ambito di riqualificazione Oltrarno denominato 
“Margine del fiume Arno”.

Lo strumento urbanistico attuativo viene depositato 
presso il Servizio Tecnico, a libera visione del pubblico 
ai sensi dell’art. 69, comma 2°, della Legge Regionale 
3 gennaio 2005 n. 1, per 45 (quarantacinque) giorni 
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul B.U.R.T., durante i quali chiunque ha facoltà 
di prenderne visione e presentare osservazioni.

Il Responsabile 
Cinzia Forsi

COMUNE DI CAPANNORI (Lucca)

Approvazione definitiva con delibera di C.C. n. 22 
del 14.04.2011 della variante normativa alle norme 
tecniche di attuazione del Regolamento Urbanistico 
per l’adeguamento della dizione dell’art. 68, 3° 
comma, sulla conversione monetaria delle opere 
pubbliche.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
GOVERNO DEL TERRITORIO

ai sensi e per gli effetti della L.R. 3 gennaio 2005 n. 1

AVVISA

Che con deliberazione di C.C. n. 22 del 14.04.2011, 
è stata definitivamente approvata la Variante normativa 
alle Norme Tecniche di Attuazione del Regolamento 
Urbanistico per l’adeguamento della dizione dell’art. 
68, 3° comma, sulla conversione monetaria delle opere 
pubbliche, ai sensi degli artt. 16, 17 e 18 della L.R. 
03/01/2005 n. 1.

Che la suddetta deliberazione, unitamente ai relativi 
allegati, contiene il riferimento puntuale alle osservazioni 
pervenute, e l’espressa motivazione delle determinazioni 
conseguentemente adottate.

L’avviso relativo all’approvazione dello strumento 
della pianificazione territoriale, ai sensi dell’ articolo 17 
della legge regionale 1/2005, è pubblicato sul Bollettino 
ufficiale della Regione decorsi più di trenta giorni 


